Un atto di trasporto richiede che venga realizzata la sostentazione e la locomozione del mezzo utilizzato. 
La sostentazione può essere assicurata: 
a) senza fornire energia, da: - la reazione del terreno (veicoli terrestri ed aeromobili nei movimenti su pista), - la spinta idrostatica (natanti), - la spinta aerostatica (aerostati),
 b) fornendo energia, da: -la spinta idrodinamica (aliscafi), -la spinta aerodinamica (aeromobili ad ala fissa o rotante), -la spinta per reazione dell'acqua e del terreno (hovercraft) ottenuta per mezzo di getti freddi opportunamente incanalati, -la spinta a reazione dell’aria o dei gas combusti ottenuta per mezzo di getti caldi cui partecipa il fluido ambiente (esoreattori aeronautici) o meno (endoreattori utilizzati dai razzi), -la forza magnetica. 
La locomozione viene realizzata sempre mediante l'energia fornita da un motore ad un propulsore.
 Un propulsore può essere definito come il sistema meccanico capace di trasmettere al veicolo sul quale è installato la forza che ne provoca il moto.
 I vari sistemi di propulsione possono riassumersi come segue: 
a) traino con fune (funicolari, funivie, seggiovie, ecc.);
 b) cremagliera (treni a cremagliera); 
c) ruota motrice (autoveicoli, locomotori); 
d) ruota trainata (veicoli stradali e ferroviari rimorchiati, funicolari);
 e) elica (natanti, aeromobili); 
f) esoreattore (aeromobili e missili); 
g) endoreattore (razzi); 
I sistemi a fune, a ruota, a cremagliera sfruttano l'aderenza (naturale o artificiale) sviluppata nel contatto fra due corpi non in scorrimento tra loro; gli altri (sistemi a reazione) sfruttano, invece, la variazione della quantità di moto del fluido ambiente (reazione indiretta: motore + propulsore elica), della massa dello stesso sistema propulsore (reazione pura: razzo) o di entrambi (reazione diretta: reattore con unico complesso motore-propulsore). I sistemi a ruota, trainata o motrice, sono sempre basati su due coppie cinematiche: ruota di frizione e perno-cuscinetto.
